
Martedì, XXIII settimana del Tempo 
Ordinario

Testo del Vangelo ( Lc  6,12-19): In quei giorni, Gesù se ne andò sul 

monte a pregare e passò tutta la notte pregando Dio. Quando fu 

giorno, chiamò a sé i suoi discepoli e ne scelse dodici, ai quali diede 

anche il nome di apostoli: Simone, al quale diede anche il nome di 

Pietro; Andrea, suo fratello; Giacomo, Giovanni, Filippo, 

Bartolomeo, Matteo, Tommaso; Giacomo, figlio di Alfeo; Simone, 

detto Zelota; Giuda, figlio di Giacomo; e Giuda Iscariota, che 

divenne il traditore.

Disceso con loro, si fermò in un luogo pianeggiante. C’era gran 

folla di suoi discepoli e gran moltitudine di gente da tutta la 

Giudea, da Gerusalemme e dal litorale di Tiro e di Sidòne, che 

erano venuti per ascoltarlo ed essere guariti dalle loro malattie; 

anche quelli che erano tormentati da spiriti impuri venivano guariti. 

Tutta la folla cercava di toccarlo, perché da lui usciva una forza 

che guariva tutti.

«Gesù se ne andò sul monte a pregare e passò tutta la notte pregando Dio»
Fray Lluc TORCAL Monje del Monasterio de Sta. Mª de Poblet 

(Santa Maria de Poblet, Tarragona, Spagna)

Oggi, vorrei centrare la nostra riflessione sulle prime parole di questo Vangelo: «In 

quei giorni Gesù se ne andò sulla montagna a pregare e passò la notte in orazione» 

(Lc 6,12). Introduzioni come questa possono passare inosservate nella nostra 

quotidiana lettura del Vangelo, però –in effetti- sono di massima importanza. In 

particolare oggi ci viene chiaramente detto che la scelta dei dodici apostoli 

—decisione centrale per la futura vita della Chiesa— fu preceduta da un’intera 

notte di preghiera di Gesù, in solitudine, davanti a Dio, suo Padre.



Quale è stata la preghiera del Signore? Da ciò che si evince dalla sua vita, doveva 

essere una preghiera di piena fiducia al Padre, e di totale abbandono alla sua 

volontà —«Non cerco la mia volontà, ma la volontà di Colui che mi ha mandato» 

(Gv 5,30)— manifestamente unita alla sua opera salvifica. Solo da questa profonda, 

lunga e costante preghiera, sostenuta sempre dall’azione dello Spirito Santo che, 

presente fin dal momento dell’Incarnazione, era disceso su Gesù al momento del suo 

Battesimo; solo così, dicevamo, il Signore poteva ottenere forza e luce necessaria per 

continuare la sua missione di obbedienza al Padre per compiere la Sua opera vicaria 

di salvezza degli uomini. La successiva elezione degli Apostoli che, come ci ricorda 

San Cirillo di Alessandria, «Cristo stesso afferma di aver dato loro la stessa 

missione ricevuta dal Padre», ci dimostra come la Chiesa nascente è stato il frutto di 

questa preghiera di Gesù al Padre nello Spirito e che, quindi, è opera della 

Santissima Trinità stessa. «Quando fu giorno, chiamò a sé i suoi discepoli e ne scelse 

dodici, ai quali diede il nome di apostoli» (Lc 6,13).

Il mio augurio è che tutta la nostra vita di cristiani —come discepoli di Cristo— sia 

sempre immersa nella preghiera e da essa sostenuta.

Pensieri per il Vangelo di oggi

«Cerca di essere te stesso il sacrificio e il sacerdote di Dio. Non disprezzare ciò che la potenza di 
Dio ti ha dato e concesso. Rivestiti della veste della santità, fai del tuo cuore un altare, e così, 
ancorato in Dio, offri al Signore il tuo corpo in sacrificio» (San Pietro Crisologo)

«E’ bello che nel gruppo dei suoi seguaci, tutti, pur essendo diversi, convivevano insieme, 
superando difficoltà immaginabili: Gesù stesso, infatti, è la ragione della coesione, nella quale 
tutti sono uniti» (Benedetto XVI)

«Cristo istituì i Dodici ‘sotto la forma di un collegio o di un gruppo stabile, del quale mise a capo 
Pietro, scelto di mezzo a loro. Come san Pietro e gli altri Apostoli costituirono, per istituzione 
del Signore, un unico collegio apostolico, similmente il Romano Pontefice, Successore di Pietro, 



e i Vescovi, successori degli Apostoli, sono tra loro uniti’ (Concilio Vaticano II)» (Catechismo 
della Chiesa Cattolica, n. 880)


